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Domenica, 17 dicembre 2023www.youtube.com/laziosette viaggio nei piccoli borghi

Roccantica, un tuffo 
nella storia medioevale 
Roccantica, comune di 450 abitanti in provincia di Rieti, sor-
ge a 457 metri di altezza sul livello del mare, su un costo-
ne del monte Pizzuto, che arriva a 1.288 metri. Nel paese 
sono caratteristiche le chiese gotiche di San Valentino e di 
Santa Caterina. Per gli amanti delle escursioni, invece, lun-
go il sentiero che conduce alla gigante dolina carsica del 
Revotano, è raggiungibile l’Eremo rupestre di san Leonar-
do che si affaccia a picco su un torrente e ha tracce di af-
freschi del ‘400. Vari gli appuntamenti folcloristici che lo 
contraddistinguono, come il tradizionale “Medioevo in fe-
sta”, stupenda e coinvolgente rievocazione del più signifi-
cativo avvenimento legato alla storia di Roccantica. Nel 
1059 il papa Niccolò II era inseguito dalle truppe alleate di 
Benedetto X, quando si rifugiò in questo borgo. I roccola-
ni difesero strenuamente papa Niccolò II fino all’arrivo di 
Roberto d’Altavilla e delle sue truppe. Una eroica difesa 
che vide la Rocca in rovina. Solo dodici furono i roccolani 
che riuscirono a sopravvivere. Il Papa, in onore di tanta fe-
deltà, li infeudò con tanto di bolla il 18 aprile del 1060. Nor-
malmente, questa bellissima rievocazione storica si svolge 
durante il mese di agosto. Di tutt’altro genere è, invece, la 
“Sagra della polenta grigliata” in inverno e la “Sagra del frit-
tello”, cioè frittelle di cime di rapa nel mese di marzo. 

Nicola Tavoletta, presidente nazionale 
di Acli Terra

Uniti nel dono: 
l’importanza oggi 
della vita pastorale 
a pag. 3

Sono tante le associazioni che mettono in moto la solidarietà con eventi e iniziative natalizie

DI MONIA NICOLETTI 

Poveri, malati, bambini. Sono i “piccoli”, 
gli “ultimi” del Vangelo. Accanto a loro 
tutto l’anno c’è il mondo delle 

associazioni, un sottobosco che lavora spesso 
silenziosamente e attraverso piccoli gesti 
quotidiani riesce a fare la differenza ponendosi 
al fianco di chi soffre. 
Natale è anche per loro il momento di premere 
sull’acceleratore della generosità per raccogliere 
fondi e aiuti a sostegno delle loro opere. Tante 
le iniziative solidali delle associazioni del Lazio 
che permettono a chiunque di partecipare, 
anche con un gesto piccolissimo, a una 
solidarietà che dura 365 giorni all’anno. 
Solidarietà che spazia tra diversi ambiti, dalla 
cucina al teatro. Tante le 
iniziative che sfruttano la 
“gola”. Ad esempio, 
attraverso la ricetta originale 
del Panettone Galup Milano, 
Intersos promuove le proprie 
attività a sostegno delle 
persone più vulnerabili, 
come donne e bambini, tra i 
più colpiti dalle crisi 
umanitarie. Alla loro 
iniziativa ha aderito anche 
l’Auser che ha acquistato 630 
panettoni solidali. All’interno delle attività per 
La Valle del primo presepe, l’associazione 
reatina Loco Motiva a Rieti venerdì ha messo in 
scena “Esortante – rivisitazione della Laudate 
Deum” di papa Francesco, una produzione del 
laboratorio teatrale delle persone con autismo 
del Polo Sant’Eusanio. Per finanziare le loro 
attività è stato allestito anche un mercatino di 
Natale nei locali della chiesa di Sant’Eusanio 
nel quartiere Porta d’Arce. L’associazione San 
Girolamo Emiliani gestisce una mensa e degli 
alloggi a Velletri per le persone in difficoltà. È 
pensando ad aiutare loro che l’Azione cattolica 
di San Martino vescovo di Velletri porta in 
scena “Tutta un’altra neve”, uno spettacolo 
teatrale che nasce dall’idea di due giovanissime 
ragazze, Dafne Di Cocco (15 anni) e Aurora 
Calcatelli (14 anni), che hanno scritto testi e 
musica per un evento, organizzato insieme alla 
23enne Erica Leoni, che andrà in scena oggi alle 
16. Il ricavato andrà proprio all’associazione 

San Girolamo che ha organizzato per venerdì 
prossimo anche il concerto benefico “Note di 
Natale”. A esibirsi nella chiesa di San Martino 
sarà la Banda Umberto Cavola. A Fiumicino, 
dall’Immacolata, i locali della Stazione 
Marittima sono tornati a ospitare “Un Natale di 
cuore”, il mercatino degli affari solidali sul 
mare, organizzato dall’Associazione Acis onlus, 
attiva da oltre trentacinque anni nei settori del 
volontariato, carità e cultura. Nel mercatino, 
aperto tutti i giorni per l’intero periodo delle 
festività natalizie, si possono trovare giocattoli, 
oggettistica, bigiotteria, abbigliamento 
invernale e altre idee regalo. Nei weekend sarà 
presente Babbo Natale. L’iniziativa benefica è 
dedicata al sostegno delle opere di carità e di 
volontariato promosse ogni giorno 

dell’Associazione Acis e da 
altre associazioni locali. E 
poi ci sono quelle 
associazioni che sono 
l’essenza del dono: Admo, 
Avis e Aido. Aderire alle loro 
campagne natalizie vuol dire 
aiutarli a “donare la vita”. La 
campagna Admo si chiama 
“Sono un tipo doppiamente 
buono”, e con l’acquisto di 
un panettone si può 
finanziare l’Associazione 

donatori di midollo osseo. Per quel che 
riguarda l’Avis, l’associazione dei donatori di 
sangue, ieri si è tenuto il concerto di 
beneficenza “Auguri… in coro”, eseguito dalla 
corale polifonica di Grottaferrata presso la 
parrocchia Sacro Cuore di Gesù ai Campi di 
Annibale, a Rocca di Papa. C’è tempo fino alla 
befana invece per dare una mano all’Aido 
(Associazione italiana donatori di organi): a 
Montefiascone l’8 dicembre è stata inaugurata 
la casa di Babbo Natale che resterà aperta in 
tutti i fine settimana e nei festivi fino al 6 
gennaio. Ed è stata un successo la campagna 
della Lega italiana fibrosi cistica Lazio, che ha 
messo a disposizione panettoni, pandori, 
trenini e babbi natale di cioccolato, gustosi e 
solidali. Il ricavato andrà a sostenere il 
progetto “Educazione allo sport”, che 
garantisce un anno d’attività sportiva a tutti i 
pazienti del Lazio seguiti presso il Centro 
regionale fibrosi cistica.

Una ragazza porta un dono di Natale ad un povero (foto Siciliani)

Per aiutare 
chi sostiene 
gli ultimi 
tutto l’anno

Panettoni e dolci 
solidali, concerti, 
rappresentazioni 
teatrali e mercatini 
servono a finanziare 
le opere di beneCamminare nel Lazio, le idee 

per itinerari tra storia e natura

Il Lazio, con i suoi cammini da per-
correre in autunno e inverno, è pro-
tagonista della proposta delle guide 

di Terre di mezzo Editore, che offrono 
spunti utili e preziosi per mettersi in viag-
gio, a piedi, in un fine settimana lungo, 
o un ponte, per 4/5 giorni da trascorre-
re immersi tra storia e natura.  
Tra gli itinerari consigliati, c’è Il Cam-
mino di San Benedetto: 300 chilometri 
da Norcia a Subiaco, fino a Montecassi-
no, sulle tracce del Santo. La guida con-
siglia tre tappe a piedi da Castel di Tora, 
o una in più da Rocca Sinibalda (en-
trambe raggiungibili in autobus da Rie-
ti) fino a Subiaco, attraverso i panorami 
della valle e del lago del Turano, i deli-
ziosi borghi della Sabina e gli eremi be-

nedettini. Passa per il Lazio anche il 
“Cammino nelle Terre Mutate”: 250 chi-
lometri a piedi da Fabriano a L’Aquila at-
traverso quattro regioni (Marche, Um-
bria, Abruzzo e, appunto, Lazio) in un 
itinerario con un valore speciale che con-
duce alla scoperta dei bellissimi territo-
ri colpiti e trasformati dal terremoto, fra 
borghi medievali e natura selvaggia.  
Ogni guida è completa di tutte le infor-
mazioni per mettersi in cammino: car-
tine dettagliate, indicazioni su altime-
trie e dislivelli, la descrizione del trac-
ciato, le ospitalità, i servizi, i luoghi da 
non perdere e gli approfondimenti per 
scoprire tutto quello che offre il Lazio, 
territorio antico ed affascinante, pronto 
a farsi conoscere. (G.Sal.)

Caos e armonia nel Crea-
to, questo il tema del 
confronto tra un rabbi-

no e un vescovo, che si è te-
nuto a Roma, lo scorso lune-
dì 11 dicembre presso il Cen-
tro “I Putigliani”, per l’inizia-
tiva “Comprendere il tempo 
alla luce della Bibbia Ebrai-
ca”, curata dall’Ufficio dioce-
sano ecumenismo e dialogo 
interreligioso e la Comunità 
ebraica della Capitale, giunta 
alla seconda edizione dopo la 
serie dello scorso anno. Am-
brogio Spreafico, vescovo di 
Frosinone-Veroli-Ferentino e 
Anagni-Alatri, biblista, ha 
mostrato come la creazione 
sia un avvicendarsi continuo 
tra il caos primigenio e l’ar-
monia cui tende il disegno di-
vino che, dopo l’origine, è af-

Dal confronto nasce l’incontro

Durante il dibattito

«Caos e armonia 
nel Creato» è stato il 
tema del dialogo tra 
il vescovo Spreafico 
e il rabbino Di Porto

fidato anche all’opera coope-
ratrice dell’uomo. È proprio 
il racconto di Genesi che mo-
stra come l’uomo sia investi-
to della responsabilità di un 
Creato in fieri, in cui Dio in-
terviene continuamente. 
Il rabbino Ariel Di Porto ha 
messo a confronto la prima 
parte di Esodo, con gli inter-
venti di Dio, in una specie di 
racconto epico, e la seconda 
parte dedicata invece alla co-
struzione del tabernacolo, in 
cui sono gli uomini a costrui-
re ciò che Dio desidera, obbe-
dendo alle sue indicazioni. 
L’incontro era stato aperto da 
monsignor Marco Gnavi, di-
rettore dell’Ufficio, e dall’ac-
censione delle candele della Fe-
sta ebraica di Hanukkà. 

Pietro Alviti
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Tarquinia, la piazza principale 
(foto Romano Siciliani)

la riflessione

«Le città e i paesi 
rappresentano 
i luoghi da dove 
poter ripartire»
DI

 CLAUDIO GESSI* 

Con il convegno di venerdì 8 dicem-
bre sui dieci anni della Evangelii 
Gaudium, con le riflessioni del car-

dinale Paolo Lojudice e di Marco Dami-
lano, si sta concludendo la fase pre-na-
talizia del percorso della Pastorale socia-
le e del lavoro laziale verso la Settimana 
sociale di Trieste 2024. Il cardinale Loju-
dice ha ripercorso l’azione pastorale di pa-
pa Francesco in questo decennio, non 
evitando alcune considerazioni su man-
cate risposte da parte del mondo eccle-
siale italiano, mentre Damilano ha cen-
trato il suo intervento proponendo alcu-
ni spazi di riflessione a partire dal ruolo 
delle città nella visione di chiesa in usci-
ta, cuore del pensiero di Bergoglio. Un 
numero significativo di pubblico ha ca-
ratterizzato l’incontro, che ha visto la pre-
senza dei membri dell’associazione Teo-
rema, dei responsabili diocesani della pa-
storale sociale e di diversi esponenti del 
mondo politico-istituzionale. 
In questo intenso e partecipato cammi-
no oltre agli eventi a dimensione regio-
nale vi sono iniziative anche di carattere 
diocesano. Come quella di venerdì scor-
so ad Aquino dove la diocesi di Sora-Cas-
sino-Aquino-Pontecorvo ha proposto un 
momento di riflessione in chiave di Set-
timana sociale, con la significativa intro-
duzione del vescovo Antonazzo. Le rela-
zioni affidate al direttore della Pastorale 
sociale e del lavoro del Lazio, il quale ha 
contestualizzato il significato e le aspet-
tative di Trieste 2024 nell’attuale situa-
zione del paese, e al prof. Luigi Di San-
to, ordinario di Filosofia del diritto 
all’Università di Cassino. 
La pausa natalizia permetterà un’attenta 
lettura del recentissimo messaggio di pa-
pa Francesco per la 57ma Giornata mon-
diale della Pace (1° gennaio 2024) sul te-
ma “Intelligenza artificiale e pace”. E pro-
prio in riferimento alle tante situazioni 
drammatiche dei conflitti presenti nel 
mondo, a partire dalla terribile situazio-
ne in Medio Oriente e alla violenta ag-
gressione russa verso l’Ucraina, assume 
fortissimo significato la 56^ marcia na-
zionale per la pace del 31 dicembre a Go-
rizia-Nova Gorica, organizzata dalla Chie-
sa italiana con in prima fila Pax Christ. 
Monsignor Radaelli, nel presentare l’even-
to ha ricordato come il lavoro per costrui-
re la pace debba essere quotidiano. Fer-
vono anche i preparativi per il convegno 
di sabato 20 gennaio (alle 10 sala conve-
gni Cappella stazione Termini) con il 
prof. De Rita, il vescovo Ruzza e don Bi-
gnami. L’evento dedicato a “Il cattolice-
simo italiano e la sfida della promozio-
ne umana, tra disillusioni e speranze” è 
aperto in particolare alla partecipazione 
dei delegati a Trieste dell’Italia centrale. 

* direttore della Commissione regionale 
per la pastorale sociale 

e il lavoro del Lazio 
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Un’altra opportunità
Ventidue detenuti ospiti delle carceri di Rebibbia, Frosinone e Lecce 
hanno partecipato al concorso letterario «Secondo mestiere»
DI IGOR TRABONI 

Anche 22 detenuti ospiti 
delle carceri di Frosinone, 
Roma-Rebibbia e Lecce 

hanno partecipato alla prima 
edizione del concorso letterario 
“Secondo mestiere, seconda op-
portunità”, la cui premiazione 
c’è stata nei giorni scorsi a Roma, 
nel salone del Collegio San Pio 
X. Il concorso è stato indetto per 
iniziativa de “L’Impresa sociale 
Secondo mestiere” un’associa-
zione creata da Claudio Auria e 
appartenente al Terzo settore con 
l’intento di occuparsi di lettera-
tura; l’idea che ha mosso la co-
stituzione dell’associazione è 
scaturita dalla necessità di alcu-
ni dei nostri maggiori scrittori 
del Novecento (Montale, Paso-
lini, Quasimodo, Ungaretti e 
tanti altri ancora) che si sono 
giocati la carta di 
un piano B e tra-
mite loro tentare 
di mettere in con-
tatto il passato 
con un uguale 
presente. 
Il premio, oltre 
alla partecipazio-
ne come detto 
dei 22 detenuti, 
ha avuto un enor-
me riscontro anche tra scrittori, 
poeti e giornalisti, con circa 120 
opere pervenute da tutta Italia 
ma anche da Francia e Stati Uni-
ti. Cinque le sezioni previste dal 
premio e queste nello specifico 
le sezioni, con i nomi dei rispet-
tivi vincitori: poesie inedite: An-
drea Gorgucci (detenuto a Re-
bibbia); poesie edite: Monica Sa-
voia; racconti brevi inediti: Vale-
ria Vecchiè; racconti brevi editi: 
Roberta Bendinelli; articoli di 
giornali inediti: Paolo Banfi; ar-
ticoli di giornale editi: Giovan-
ni Mancinone. Alla riuscita del-
la manifestazione hanno colla-
borato tra gli altri: Gianni Des-
sì, professore ordinario di Sto-
ria delle dottrine politiche, 
all’Università romana di Tor Ver-
gata, in qualità di presidente del 
comitato di lettura; i membri 

della giuria: Giancarlo Castelli 
(giornalista e direttore del Se-
condo Mestiere); Cristiana Lar-
do, professore di Letteratura ita-
liana all’Università di Tor Verga-
ta; Saverio Simonelli, giornali-
sta televisivo; Giovanni Ricciar-
di, professore di letteratura ita-
liana all’Università portoghese 
di Lisbona.  
Nell’ambito della manifestazio-
ne si sono svolte anche due pre-
sentazioni di altrettanti libri: il 
romanzo scritto a quattro mani 
da Andrea Marangon e Luca Oli-
veri, dal titolo “L’isola delle scale 
proibite”, pubblicato per i tipi di 
Do it Human Editori e una rac-
colta di poesie di Maria Teresa 
Zanca, “Saudade”, uscito per i ti-
pi di 4 punte Edizioni.  
La cerimonia ha visto anche un 
collegamento con il carcere di 
Lecce e una tavola rotonda con 

dibattito sulla se-
conda opportu-
nità con la parte-
cipazione di Elio 
Pecora scrittore, 
poeta, traduttore 
e critico lettera-
rio, direttore del-
la rivista interna-
zionale “Poeti e 
Poesia”; Leonar-
do Becchetti, pro-

fessore ordinario di Economia 
politica agli Università degli Stu-
di di Roma Tor Vergata; Marina 
Formica che insegna Storia mo-
derna all’Università Tor Vergata 
ed è la coordinatrice scientifica 
del progetto “Teledidattica in 
carcere”. Tra gli ospiti l’attore 
Leonardo Maltese, il cantante 
Icaro, il rapper Mezzosangue. 
Ma particolarmente importan-
te, come detto, è stata la parte-
cipazione dei 22 detenuti di 
Frosinone, Rebibbia e Lecce, 
ospiti di carceri dove peraltro 
sono molte le attività che mi-
rano al coinvolgimento degli 
stessi detenuti, anche e soprat-
tutto in chiave di reinserimen-
to una volta scontata la pena. 
La seconda edizione del pre-
mio si terrà nel 2024, sempre 
nel mese di dicembre.

Personaggi 
di cultura 
e spettacolo 
alla cerimonia 
di premiazione

Un momento della premiazione (foto Jasmine La Morgia)

Lo scopo dell’iniziativa, alla sua prima 
edizione, è quello di occuparsi di letteratura 
per mettere in contatto il passato con un 
presente in grado di offrire nuove possibilità

Fisc, Ungaro eletto presidente

Mauro Ungaro, direttore del 
settimanale diocesano di 
Gorizia “Voce Isontina”, è stato 

confermato presidente della 
Federazione italiana dei settimanali 
cattolici (Fisc) per il secondo mandato 
consecutivo. Riporta una nota 
dell’agenzia Sir. Lo ha eletto venerdì 
scorso il Consiglio nazionale, riunitosi 
a Roma nella sede della Conferenza 
episcopale italiana per procedere al 
rinnovo delle cariche del Comitato 
esecutivo per il quadriennio 
2024/2027: vicepresidente vicario è 
Chiara Genisio (Agenzia giornali 
diocesani del Piemonte e Valle 

d’Aosta), vicepresidente è don Vincenzo 
Doriano De Luca (“Nuova stagione” di 
Napoli), segretario è Simone Incicco 
(“L’Ancora” di San Benedetto del 
Tronto) e tesoriere Marilisa Della 
Monica (“L’amico del popolo” di 
Agrigento). In concomitanza con la 
riunione del Consiglio nazionale e, in 
separata sede, il Comitato tecnico 
consultivo si è riunito per procedere 
all’elezione del coordinatore, Daniele 
Livio (“La guida”) e del segretario, 
Roberto Giuglard (“Vita diocesana 
pinerolese”). La Fisc riunisce circa 190 
periodici diocesani fra i quali anche 
Lazio Sette dorso di Avvenire.

Premiate da Acli Terra 
le tesi a tema rurale

Lo scorso martedì 12 dicembre a Viterbo alle 18, Ac-
li Terra Lazio con l’Università degli studi della Tu-
scia (Unitus) nell’aula “Perone Pacifico” (aula Blu) 

nella sede del Polo di Agraria dell’Unitus in via San Ca-
millo De Lellis, si è svolta la cerimonia per il Premio di 
laurea promosso dall’Associazione professionale agri-
cola aclista, dedicato alle tesi universitarie che si sono 
distinte per la capacità di ricerca ed innovazione nel set-
tore rurale, al fine di incentivare giovani studenti e lau-
reandi a svolgere questa importante e preziosa attività 
tipicamente accademica. Questa prima edizione del 
Premio di laurea Acli Terra-Unitus è nata dall’incontro 
e dalla fruttuosa collaborazione tra Acli Terra Lazio e 
l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e doma-
ni, 12 dicembre, si conclude con la premiazione delle 
tesi magistrali classificate ai primi tre posti. 
Per il Presidente di Acli Terra Lazio, Massimo De Si-
moni «L’obiettivo è stato centrato, come dimostrano 
i titoli delle tesi valutate e selezionate dalla Commis-
sione presieduta dal professor Varvaro: prima classi-
ficata è stata la tesi magistrale dal titolo “Riqualifica-
zione del mercato dell’olio di sansa di oliva: possibi-
li utilizzi alternativi all’uso alimentare, come contri-
buto allo sviluppo dell’economia circolare” elabora-
ta da Elisa Cioccolo nell’ambito dell’insegnamento 
di Scienze agrarie e ambientali. Seconda classificata è 
la tesi magistrale dal titolo “Uso del satellite iperspet-
trale Prisma per la mappatura delle proprietà agrono-
miche del suolo” di Luca Marrone. 
Terza classificata è risultata la tesi “Caratterizzazio-
ne biochimica della lipossigenasi (lox) estratta dal-
la drupa di olivo (Olea europaea L.)” di Chiara Fa-
brizi. «Un’edizione - conclude De Simoni - realizza-
ta grazie al fondamentale contributo dell’Arsial 
(Agenzia regionale per lo sviluppo agricolo del La-
zio) ed al sostegno di Acli Terra e del suo presiden-
te nazionale Nicola Tavoletta per il decisivo appor-
to di carattere organizzativo». 
«Per Acli Terra sostenere i giovani nella ricerca vuol di-
re dare una continuità per lo sviluppo rurale, sia in sen-
so sociale che economico. Il messaggio vero è la valo-
rizzazione del lavoro umano nell’ambiente, ricono-
scendo l’integrazione tra uomo e natura come dina-
mica necessaria per la vitalità. L’agricoltura è cultura, 
quindi il ruolo accademico è un elemento importan-
te per migliorarla», ha detto Nicola Tavoletta, presi-
dente nazionale di Acli Terra, «sottolineando che si la-
vora per dare la giusta dimensione economica ai lavo-
ratori dell’agricoltura anche tramite le soluzioni inno-
vative che elabora la ricerca, quindi i ragazzi premiati 
sono dei partner credibili». 

GIOVANI

L’evento 
finale del 
premio di 

laurea Acli 
Terra-Unitus

«Per raccogliere gioia, occorre seminare giustizia»
DI

 MARCO VITALE* 

Oggi, III Domenica di Av-
vento, celebriamo la do-
menica della “gioia” per-

ché la venuta di Dio fatto uomo 
è ormai vicina e la Liturgia ci in-
vita a rallegrarci. A ricordarcelo 
c’è l’antifona d’ingresso alla ce-
lebrazione eucaristica (che pro-
babilmente non verrà letta per-
ché sostituita dal canto d’ingres-
so): «Rallegratevi sempre nel Si-
gnore, ve lo ripeto: rallegratevi. 
Il Signore e  vicino!». La Collet-
ta alternativa della Liturgia Eu-
caristica di oggi, da parte sua, ci 
fa pregare con queste parole: «Fa’ 
germogliare tra noi la tua giusti-
zia, perché viviamo nella gioia 
l’attesa del Salvatore che viene»: 
non una giustizia spocchiosa, 

formale e lontana dal cuore e 
dalla logica di Dio. 
È dunque chiaro il panorama del 
messaggio di questa domenica: 
per vivere nella gioia, l’attesa del 
Signore che viene, occorre semi-
nare semi di giustizia. Siamo 
chiamati «a portare il lieto an-
nuncio ai miseri, a fasciare le pia-
ghe dei cuori spezzati, a procla-
mare la libertà degli schiavi» (I 
Lettura) e questo è realmente 
possibile «perché [il Signore] mi 
ha rivestito delle vesti della sal-
vezza, mi ha avvolto con il man-
tello della giustizia» (I Lettura). 
Chi e come ho aiutato in queste 
settimane di Avvento? A chi ho 
donato il mio tempo? A chi il 
mio denaro? A chi la mia pre-
ghiera? Se ancora siamo fermi al 
palo, da dove partire? «Non spe-

gnete lo Spirito, non disprezza-
te le profezie. Vagliate ogni cosa 
e tenete ciò che è buono. Astene-
tevi da ogni specie di male». 
Innanzitutto, non spegniamo lo 
Spirito altrimenti è impossibile 
qualsiasi forma di vita spirituale. 
Poi, non disprezziamo le profe-
zie cioè tutto ciò che, in parole e 
opere, è secondo lo stile del Van-
gelo. Infine, discerniamo ciò che 
è bene, e scegliamo di realizzar-
lo, e ciò che è male per rifiutarlo 
a priori. Ecco le indicazioni, mol-
to chiare ed utili, per vivere pie-
namente questa settimana di Av-
vento: ci rimane solo l’imbaraz-
zo di scegliere da dove partire. Sa-
remo allora capaci di dire: «La mia 
anima esulta nel mio Dio” (Sal-
mo) come riesce a fare, con la pro-
pria vita, Giovanni Battista che il 

Vangelo di oggi ci presenta. 
La questione di fondo è: sappia-
mo rispondere alla domanda che 
la vita quotidiana ci pone: «Tu, 
chi sei?». Non ci viene chiesto se 
conosciamo i nostri ruoli, i nostri 
incarichi, i nostri titoli ma…chi 
siamo. Siamo donne e uomini 
giusti? Siamo capaci di capire e vi-
vere la nostra vocazione ad esse-
re profeti? Non a caso la prima 
obiezione che Giovanni Battista 
riceve è: ««Perché dunque tu bat-
tezzi, se non sei il Cristo, né Elia, 
né il profeta?» Ai farisei non in-
teressa il bene che Giovanni Bat-
tista fa in quanto profeta ma in-
teressa «incasellare» la situazio-
ne. Nella Chiesa, sia per il clero 
sia per i laici, il bisogno di «inca-
sellare» è altissimo e, spesso, si 
vuol far credere che sia meglio 

non fare nulla piuttosto che fare 
il bene ma non secondo gli «sche-
mi» a cui siamo abituati. Questa 
è la schiavitù dei farisei di ogni 
tempo. Quest’anno, per una co-
incidenza di calendario, questa 
III Settimana di Avvento ci por-
terà direttamente al Natale perché 
la IV Settimana di Avvento dure-
rà appena un giorno: recuperia-
mo il tempo perso, prendiamo 
contatto con noi stessi davanti al 
Signore ed ascoltiamo il cuore e 
i suoi movimenti che ci vorreb-
bero sospingere a riconoscere il 
Signore, che viene nella giustizia, 
verso i più fragili della nostra so-
cietà che, proprio in questi gior-
ni di festa, diventano ancor più 
dei fantasmi. (3. segue) 

* sacerdote, guida di esercizi 
ignaziani e formatore

La riflessione della terza domenica 
di Avvento invita tutti a prendere 
contatto con sè stessi per riconoscere 
il Signore nel volto dei più fragili

Foto Siciliani

Un settore ricco, trainato dalle donne

Il presidente Marcocci ringrazia l’assemblea

Un giro di affari da 1,7 miliardi di euro, 
grazie a 515 aziende che danno lavoro a 
30mila persone. Con un elevato tasso di 

occupazione femminile: il 54,4% dei soci e il 
62,2% degli occupati delle coop e delle impre-
se che fanno parte di Confcooperative Roma è 
donna. Sono questi i numeri principali diffusi 
in occasione dell’Assemblea di Confcooperati-
ve Roma, che si è tenuta martedì scorso a Ro-
ma, nella sede della Camera di commercio di 
Piazza di Pietra. Confcooperative Roma, leader 
nella cooperazione romana, rappresenta un tes-
suto imprenditoriale composto da 515 azien-
de. L’81,1% sono piccole imprese, il 12,6% me-
die e il 6,3% grandi. Attive in tutti i settori eco-
nomici, aggregano oltre 83mila soci e danno la-
voro a 30mila persone, di cui 2.500 svantaggia-
ti e 1.500 in gravi situazioni di disagio. 
I dati Istat confermano la forza del movimen-
to cooperativo nel generare occupazione, mal-
grado la difficile congiuntura economica. No-
nostante l’ingresso di 102 nuove società, ri-
spetto al 2019 si sono perse infatti il 7,6% del-

le imprese attive, con punte del -41,2% tra 
quelle giovanili. In controtendenza le coope-
rative femminili che crescono, soprattutto nei 
settori dell’istruzione e della formazione. E 
proprio per quanto riguarda l’occupazione 
femminile, Confcooperative Roma continua 
a vantare primati sia a livello regionale che na-
zionale: il 54,4% dei soci e il 62,2% degli oc-
cupati è donna; il 52,9% ha più donne che 
uomini tra i soci (il doppio della media italia-
na); il 33% dei presidenti dei consigli di am-
ministrazione è donna. Positivi i dati anche per 
quanto riguarda i giovani: il 10,5% dei soci ha 
meno di trent’anni, il 10,3% dei presidenti 
non ha più di quarant’anni. 
Crescono gli investimenti in transizione digita-
le e sostenibilità: il 52% delle cooperative ha av-
viato iniziative per risparmio energetico e ridu-
zione dei consumi, mentre il 25% utilizza ma-
teriali dal minore impatto ambientale. Ma i co-
sti per la sostenibilità sono alti e hanno un im-
patto negativo sui bilanci delle cooperative, già 
appesantiti dal caro energia, tanto che oltre sei 

piccole e medie imprese su dieci sono a rischio. 
Nel corso dell’evento, intitolato “Comunità in 
cammino. Custodire le radici, nutrire il futu-
ro”, anche una tavola rotonda sulle sfide e le op-
portunità del Giubileo 2025 e la rielezione a pre-
sidente di Marco Marcocci. 53 anni, sposato 
con tre figli, Marcocci è da sempre impegnato 
nel sociale. «Siamo pronti a intensificare le azio-
ni aperte nel quadriennio che si chiude – le pa-
role di Marcocci, che resterà in carica fino al 
2028 – a partire dall’apertura di Confcoopera-
tive Roma alla contaminazione con altri mon-
di, lavorando sull’integrazione delle filiere del 
welfare e dei servizi, della prossimità e della in-
novazione. La costruzione di sinergie e percor-
si virtuosi passa attraverso il rafforzamento del-
la base associativa e l’ingresso di nuove realtà 
nel sistema. Obiettivi primari restano la soste-
nibilità e l’inclusione lavorativa di persone in 
difficoltà personali, sociali ed economiche. Pun-
tiamo a intensificare anche il dialogo con le so-
cietà profit. Ecco perché lavoreremo a una go-
vernance di genere e di generazione». (Mo.Nic.)

Confcooperative: l’assemblea 
di martedì scorso a Roma 
rivela un giro di affari 
da 1,7 miliardi di euro 
Il presidente rieletto Marcocci: 
«Lavoreremo a una governance 
di genere e di generazione»

“Comunità in cammino” il titolo dell’evento
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In Italia ci sono oltre 32mila sacerdoti che si 
dedicano a tutti noi e alle nostre comunità 
Ogni giorno portano aiuto e speranza. Vai 
su www.unitineldono.it e fai la tua offerta

SOLIDARIETÀ

Ma la stessa cosa vale se prendiamo 
l’azione caritativa o quella liturgica 
senza le altre due. C’è inoltre da te-
ner conto che ogni battezzato è chia-
mato a vivere nella propria vocazio-
ne i tria munera battesimali: come de-
finire credente chi non vive l’azione 
pastorale nella sua interezza?  
Che ruolo giocano i corsi di prepa-
razione ai sacramenti? Molti giova-
ni, ad esempio, tornano in Chiesa 
per sposarsi o battezzare un figlio. 
Ogni fratello o sorella che il Signore 
ci permette di incontrare è dono. E 
noi lo siamo per l’altro. Puntare solo 
sui contenuti quando pensiamo a un 
corso in preparazione ai sacramenti 
vuol dire non tener conto di tanti fat-
tori, primo tra tutti quello umano. 
Che durata hanno questi corsi? Da 
dove vengono le persone? Chi sono? 
Due questioni tra tante ritengo im-
portanti. Anzitutto cercare di far vive-
re un tempo kairologico e non solo 

Per una pastorale viva
Don Alessandro Paone è parro-

co della comunità San Giusep-
pe artigiano nella frazione 

Martin Pescatore di Pomezia. Con lui 
indaghiamo l’importanza dell’aspet-
to pastorale nella vita dei credenti.  
Conta oggi l’aspetto pastorale? 
Una cosa che molti invidiano all’Ita-
lia è la dieta mediterranea. In essa tro-
viamo un equilibrio e un bilancia-
mento perfetto. Così ogni cristiano 
deve avere un sano equilibrio nel vi-
vere la prassi pastorale portando in 
modo integrato i tre ambiti pastora-
li: liturgia, catechesi e carità. Una tri-
partizione non in senso nostalgico 
ma per semplificare un discorso che 
altrimenti non potrebbe essere esau-
rito brevemente. Nel sentire comune 
fare pastorale esclude l’aspetto litur-
gico e caritatevole, ma l’esclusione di 
uno solo dei tre sbilancia la vita del 
cristiano portandolo a vivere in modo 
disarmonico e disincarnato la fede. 

cronologico. Secondo è creare rela-
zioni mistagogiche e comunitarie: Ge-
sù stesso mette al centro il legame re-
lazionale senza il quale vediamo l’al-
tro come qualcuno a cui dare dei con-
tenuti. Questa relazione non può es-
sere soltanto col sacerdote o il cate-
chista ma con tutta la comunità sen-
za la quale la chiesa non esiste.  
Quali le attività più coinvolgenti? 
Se vogliamo guardare ai numeri le fe-
ste patronali sono quelle che hanno 
più successo. Dietro questi eventi non 
c’è soltanto un fare ma una motiva-
zione di fede. Non è semplice filan-
tropia, essa finirebbe al primo litigio. 
È camminare insieme proprio come 
la preghiera del Padre nostro ci fa dire 
e ridire chiedendoci di superare le di-
versità per mettere al primo posto la 
volontà di Dio: sia fatta la tua volon-
tà. Allora ogni attività diventa coin-
volgente perché non è più fatta sol-
tanto perché “me lo sento”. Con que-

sto spirito anche i faticosi e stressan-
ti Grest estivi, in cui ragazzi e adulti 
mettono l’anima, cambiano la forma 
del cuore e diventano coinvolgenti. 
Quali i frutti di tanto impegno? 
C’è un detto: “c’è chi semina e chi rac-
coglie”. I frutti più belli sono quelli 
che non raccogliamo noi: vivere la di-
mensione evangelica della gratuità ci 
aiuta a vivere la costruzione del re-
gno con lo spirito di san Francesco 
quando parla della “perfetta letizia”.

San Giuseppe Artigiano

Un gesto solidale 

Per sostenere i sacerdoti con le of-
ferte Uniti nel dono, si hanno a 

disposizione quattro modalità: il 
conto corrente postale (c/c postale 
n. 57803009 per il versamento al-
la posta); grazie alla collaborazio-
ne con Nexi, i titolari di carte di cre-
dito Mastercard e Visa possono in-
viare l’offerta, in modo semplice e 
sicuro, chiamando il numero ver-
de 800 825 000 oppure collegando-
si al sito internet www.unitineldo-
no.it/dona-ora/; si può donare an-
che tramite paypal in modo velo-
ce e sicuro selezionando questa op-
zione sul sito; si può donare anche 
tramite versamento in banca con 
un bonifico sull’iban IT 33 
A0306903206 100000011384 a fa-
vore dell’Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero specificando nella cau-
sale “Erogazioni liberali”. L’elenco 
delle banche disponibili a ricevere 
un ordine di bonifico è consultabi-
le su www.unitineldono.it/sostieni-
ci/. Infine, si può effettuare il ver-
samento anche presso gli Istituti 
diocesani sostentamento clero. Le 
offerte sono deducibili ai fini Irpef.

COME DONARE

Foto di Francesco Zizola

Impegno e solidarietà per l’accesso alle cure 

DI GIOVANNI SALSANO  
E COSTANTINO COROS 

Sempre più persone, in Italia, si tro-
vano in una condizione di povertà 
sanitaria. Ossia, hanno difficoltà 

ad accedere a cure mediche, a procurar-
si farmaci, ad effettuare visite. È la foto-
grafia, dura e grave, che emerge dall’ana-
lisi dell’11° rapporto “Donare per cura-
re – Povertà sanitaria e donazione far-
maci” realizzato, con il contributo di 
Ibsa Farmaceutici e Aboca, da OPSan 
l’Osservatorio sulla povertà sanitaria e 

presentato il 5 dicembre scorso in un 
convegno promosso da Banco Farma-
ceutico e Aifa. L’Osservatorio è l’organo 
di ricerca di Banco Farmaceutico ed è 
stato istituito nel 2013, composto da 
accademici ed esperti nel campo delle 
discipline mediche, sociali e statistiche.  
Il rapporto evidenzia come nel 2023 
427.177 persone (7 residenti su 1000) 
si sono trovate in condizioni di pover-
tà sanitaria: hanno dovuto, cioè, chie-
dere aiuto a una delle 1.892 realtà assi-
stenziali convenzionate con Banco far-
maceutico per ricevere gratuitamente 
farmaci e cure. Rispetto alle 386.253 
persone censite nel 2022, c’è stato un au-
mento del 10,6%. Al contempo, è au-
mentata la spesa farmaceutica delle fa-
miglie, ma è diminuita la quota a cari-
co del Servizio sanitario nazionale. Nel 
2022 (ultimi dati disponibili), la spesa 
farmaceutica totale è stata pari a 22,46 
miliardi di euro, 2,3 miliardi in più 

(+6,5%) rispetto al 2021. Tuttavia, so-
lo 12,5 miliardi di euro (il 55,9%) so-
no a carico del Ssn (erano 11,87 nel 
2021: ne deriva che restano 9,9 miliar-
di (44,1%) pagati dalle famiglie, erano 
9,21 nel 2021, pari al 43,7%) e che, ri-
spetto all’anno precedente, le famiglie 
hanno pagato di tasca propria 704 mi-
lioni di euro in più (+7,6%). In sei an-
ni (2017-2022), evidenzia ancora il rap-
porto, la spesa farmaceutica a carico del-
le famiglie è cresciuta di 1,84 miliardi 
di euro (+22,8%). A sostenere di tasca 
propria l’aumento sono tutte le famiglie, 
anche quelle povere, che devono paga-
re interamente il costo dei farmaci da 
banco e (salvo esenzioni) il ticket.  
«Nel Lazio siamo da tempo molto pre-
senti ed è una delle realtà più attive nel-
la raccolta dei farmaci e tutto quello 
che si riceve viene usato», racconta a 
Lazio Sette Sergio Daniotti presidente 
del Banco Farmaceutico. Questa regio-

ne ha una caratteristica che è legata al-
la presenza di Roma la quale fa da po-
lo d’attrazione di tante povertà. «Nella 
Capitale esiste una rete di realtà assi-
stenziali del Terzo settore che fanno un 
grande lavoro. Basti pensare, per esem-
pio, al Centro Astalli o all’ambulatorio 
di Santa Marta nella Città del Vaticano. 
Ci sono poi anche varie strutture di me-
dicina di base. Se non ci fossero queste 
realtà, la situazione sarebbe veramen-
te grave», sottolinea Daniotti. Infatti, i 
tanti poveri che vivono a Roma non sa-
prebbero a chi rivolgersi. Molti di loro 
non hanno la residenza, sono senza 
fissa dimora e quindi non hanno l’as-
sistenza territoriale. In questo momen-
to anche chi ha una tessera sanitaria 
temporanea ha difficoltà a trovare me-
dici. «Quindi se non ci fossero queste 
strutture di volontari con medici, far-
macisti, infermieri, sarebbe veramente 
drammatica». Il Banco è presente an-

che nelle province del Lazio. «Anni fa 
sono stato a Latina per il lancio della 
giornata di raccolta del farmaco. Qui c’è 
un bella realtà di ambulatorio odon-
toiatrico gestito da volontari a favore 
delle persone povere. Una buona igie-
ne orale è importante perché evita mol-
te malattie», racconta Daniotti. Il pre-
sidente coglie l’occasione per lanciare 

un appello invitando a partecipare nu-
merosi alla settimana di raccolta del 
farmaco che si svolgerà dal 6 al 12 feb-
braio ed avrà in sabato 10 febbraio la 
giornata più importante. Daniotti con-
clude dicendo che: «Questa è una ric-
chezza che altri Paesi europei non han-
no. Questo tipo di solidarietà non esi-
ste, quindi dobbiamo valorizzarla».

Presentato a Roma il rapporto 
sulla povertà sanitaria,  
in Italia 7 residenti su mille  
si sono dovuti rivolgere 
al Banco farmaceutico

Durante la 
presentazione 
del rapporto. 
L’appello del 
presidente 
Daniotti 
a partecipare 
numerosi alla 
settimana di 
raccolta del 
farmaco dal 6 
al 12 febbraio 

CON I SACERDOTI 

TANTI PICCOLI 

INIZIANO IL LORO 

CAMMINO DI FEDE

Passo dopo passo, tutti possiamo avere al 

nostro fianco un sacerdote. È con noi e ci 

accompagna in ogni momento della vita, 

da piccoli e da adulti, nei giorni di festa e in 

quelli di dolore, mostrandoci una strada di 

amore e di speranza, sulla quale troviamo 

conforto e una grande forza.

I sacerdoti fanno molto per la comunità,

con migliaia di iniziative in tutta Italia.

VAI SUL SITO
unitineldono.it

Per scoprire cosa fanno ogni giorno per te.

Grazie al sito www.unitineldono.it, si 
può fare una donazione ed iscriversi 
alla newsletter mensile. Ma anche in-
quadrando il Qr co-
de con lo smartpho-
ne si può accedere 
direttamente alla 
possibilità di donare.
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12112 Oggi 
Alle 12.30 pranzo per il Natale con gli ospiti del 
Centro Caritas diocesano “Santi Mario, Marta e fi-
gli” di Ladispoli. Alle 16 ci saranno le cresime de-
gli adulti nella Cattedrale dei Sacri Cuori di Gesù 
e Maria a La Storta (i cresimandi si presenteran-
no alle 15.30 per le prove). 
Mercoledì 20 dicembre 
Alle 10 il vescovo presiede la Messa per il Natale 
con i membri politici e amministrativi del Consi-
glio regionale del Lazio a La Pisana. Alle 12 il pa-
store celebrerà l’eucarestia presso la sede di Pa-
lidoro dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù. 
Alle 17.30 il vescovo incontra gli animatori 
dell’oratorio di Fregene. 
Festività natalizie 
Gli uffici di curia rimarranno chiusi per le festivi-
tà natalizie dal 25 dicembre al 2 gennaio.

L’AGENDA

«Dio ha trovato casa in Maria»
DI GIUSEPPE COLACI  

Le mani del cardinale Beniamino 
Stella poggiate sul portone della 
Cattedrale dei Sacri Cuori di 

Gesù e Maria hanno dato inizio al 
rito di apertura di quella che (ancora 
una volta), sarà la porta santa per 
l’Anno mariano 2024. Un gesto fisico 
che dice la fattualità di una porta 
serrata che viene aperta, essa 
rappresenta la dimensione spirituale 
dei cuori che si aprono a lasciar 
entrare Gesù Cristo. Ecco perché 
attraversando la soglia il porporato 
ha tenuto in alto l’Evangelo, per dire 
plasticamente quel «per Cristo, con 
Cristo e in Cristo» che si ripete ad 
ogni Eucaristia. Allora sarà veramente 
un Anno santo se si darà concretezza 
di relazione e traduzione di vita a 
questo gesto simbolico e a tutto ciò 
che significa. In effetti, sembrava 
esserci grande consapevolezza di 
tutto ciò nel pomeriggio 
dell’Immacolata, lo scorso 8 
dicembre: quando un popolo si è 
ritrovato attorno ai suoi pastori con il 
cardinale titolare della diocesi 
suburbicaria di Porto-Santa Rufina e 
il vescovo Gianrico Ruzza per vivere 
un’esperienza di Chiesa in preghiera 
che si affida a Dio attraverso la 
mediazione della Madre di Dio. Nel 
ringraziamento iniziale al cardinale 
per la sua presenza all’apertura 
dell’anno, il vescovo Ruzza ha 
delineato il senso di questo anno di 
preparazione al Giubileo del 2025. 
«Sono convinto – ha detto il pastore 
– che Maria, Madre della 
consolazione, della speranza e della 
fiducia accompagnerà l’itinerario 
della nostra bellissima Chiesa 
portuense nella ricerca di vie e di 
risorse spirituali e umane per 
intraprendere una nuova stagione di 
evangelizzazione dinanzi ad una 
società sempre più distratta e confusa, 
ma – al tempo stesso – estremamente 
assetata della bellezza del Vangelo e 
della proposta di vita che in esso è 
racchiusa». La famiglia, il lavoro, la 
dignità delle persone, spesso sole e 
impoverite, i giovani sono nel 
pensiero del vescovo che li pone 
«nelle mani dolcissime di quella 
Madre del cielo che è ausiliatrice, che 
è Madre provvidente, che è Madre 

tenerissima». Nella sua omelia il 
cardinale Stella ha accompagnato i 
fedeli a comprendere l’attualità della 
giovane di Nazareth nell’esistenza di 
ogni fedele, e nelle scelte quotidiane 
che ognuno è chiamato a fare. Maria, 
l’immacolata, «è colei che si lascia 
abitare dalla Grazia del Signore e 

Nella festa dell’Immacolata l’apertura dell’Anno mariano con il cardinale titolare Stella e il vescovo Ruzza a La Storta

questo ha permesso a Dio stesso di 
trovare casa in Maria». Osservando il 
dialogo tra la Madre di Dio e l’angelo 
possiamo ricavare almeno due 
domande per rileggere la nostra fede. 
«Noi permettiamo a Dio di costruire 
casa in noi? Stiamo facendo spazio 
nel nostro cuore e nella nostra vita 
affinché il Signore possa prendere 
dimora in noi?». Il tempo di Avvento 
ci permette di focalizzare la meta 
verso dove stiamo andando, Dio. 
Come la Madonna che «lo attende, lo 
desidera, lo cerca, lo accoglie, 
facendogli spazio in sé stessa» anche 
noi «siamo chiamati a fare 
altrettanto. È la nostra vocazione di 
battezzati e il senso del nostro essere 
discepoli del maestro Gesù». Eppure 
Maria rimane turbata al sentire le 
parole dell’angelo, ha notato il 
cardinale, «la proposta del Signore è 
oltre le sue capacità, è eccessiva e 
smisurata a confronto con le sue 
forze. La grazia di Dio non semplifica 
la vita di Maria, ma la mette in 
movimento». L’«Eccomi» di Maria 
non si basa sulla comprensione del 
progetto di Dio, ma nella fiducia 
verso di lui. «Stiamo coltivando un 
dialogo fecondo con il Signore? 
Confidiamo a lui i nostri timori e 
difficoltà di fronte alle proposte che 
lui stesso ci rivolge?» ha chiesto 

ancora il cardinale. «Maria – ha 
continuato – ci insegna che il timore 
non va soffocato ma va espresso. 
Siamo tutti creature fragili, talvolta 
disorientati di fronte alla complessità 
della vita. Non si tratta di scappare o 
di soffocare i timori ma di aprirsi a 
Dio e aggiungerei a qualche saggio 
amico di viaggio». Allora possiamo 
comprendere che «Maria è 
immacolata perché il Signore l’ha 
preparata in un modo che dovrà 
capire giorno per giorno». Pertanto 
ha ribadito il porporato «Questa festa 
non è un diversivo dalla nostra vita 
quotidiana, quasi un bel sogno, ma 
una opportunità per guardare a colei 
che è nostra Madre, che bene può 
insegnarci a crescere alla scuola del 
suo figlio, nostro Signore Gesù» 
perché «Non basta venerare la vergine 
Maria che accoglie il Signore se poi 
non impariamo anche noi ad 
accoglierlo nella nostra vita fino a 
diventare casa dello Spirito Santo. 
Ciascuno di noi è scelto per essere 
santo e immacolato». Ed è con questo 
spirito che a Maria si è rivolta 
l’attenzione di tutti al termine della 
celebrazione eucaristica, quando, al 
canto della Salve Regina, il cardinale 
ha sostato davanti alla “Madonna 
pellegrina”, offrendole l’incenso. A 
quel punto lo sguardo dell’assemblea 
si è rivolto a quella statua: tutti 
hanno contemplato il volto sereno e 
tenerissimo della Madre e del 
Bambino divino da lei tenuto in 
braccio. Proprio Gesù vi indica un 
percorso di vita poiché con la mano 
sinistra mostra il cuore di sua Madre 
e con la destra il cielo. Il titolo 
dell’immagine è dato dal fatto che nel 
1950 essa passò “pellegrina” per tutte 
le parrocchie della diocesi. Lo stesso 
avverrà in questo Anno santo durante 
il tempo di Quaresima, quando i 
fedeli di tutta la diocesi torneranno ai 
suoi piedi per venerarla, amarla e 
prendere da lei ispirazioni cristiane.

Il cardinale titolare Beniamino Stella apre la Porta santa nella Cattedrale dei Sacri Cuori di Gesù e Maria

Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di formazione 
all’impegno sociopolitico
DI SIMONE CIAMPANELLA 

«Rivalutare la politica, “che è una vocazione altissi-
ma, è una delle forme più preziose della carità, 
perché cerca il bene comune”». Sono questi bra-

ni di Fratelli tutti ed Evangelii gaudium ad ispirare «Custo-
di del futuro»: scuola di formazione all’impegno sociale e 
politico (Sfisp), promossa dalle diocesi unite di Porto-San-
ta Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia in collaborazione con 
la Pontificia facoltà di scienze dell’educazione «Auxilium». 
La scuola, che è coordinata da Alberto Colaiacomo, parti-
rà il 13 gennaio con il saluto del vescovo Gianrico Ruzza 

e della preside dell’ateneo Pie-
ra Silvia Ruffinatto. A don Lui-
gi Ciotti, presidente di Libera, 
è affidata la lectio magistralis, 
a cui seguirà la relazione del-
lo storico Tiziano Torresi: “La 
Dottrina sociale della Chiesa: 
dalle radici storiche alle sfide 
contemporanee”. Ci saranno 
infine i laboratori animati dai 
due incaricati delle pastorali 
sociale e del lavoro, Domeni-
co Barbera per Civitavecchia-
Tarquinia e Vincenzo Manni-
no per Porto-Santa Rufina. 
Un percorso di due anni che 
mira a proporre percorsi di 
cittadinanza attiva educata ai 
valori del Magistero sociale 
della Chiesa, attraverso do-
centi universitari, esperti, pro-
fessionisti dei vari campi di 
studio e di associazioni/enti 
operanti sul territorio. 
La scuola è aperta a giovani 
delle due diocesi tra i 19 e i 35 
anni in possesso del diploma 
di scuola secondaria di secon-
do grado, impegnati in grup-
pi parrocchiali, in organismi 
delle diocesi, in associazioni 

di impegno, in movimenti ecclesiali, nelle amministrazio-
ni del territorio, nel sociale e/o nel mondo del volontaria-
to e che, pur non riconoscendosi in associazioni o partiti, 
o non avendo impegni specifici in campo politico, desi-
derano impegnarsi nel territorio di cui fanno parte. Pos-
sono accedere come uditori coloro che sono mancanti dei 
requisiti di accesso o non rientrano nella fascia di età in-
dicata, ma che desiderano approfondire le tematiche che 
la scuola offre. I corsi prevedono delle ore in presenza con 
lezioni frontali e laboratori, che si terranno nella sede 
dell’Auxilium a Selva Candida in via Cremolino 141, e we-
binar. Per chi lo richiede e che avrà partecipato ad almeno 
due terzi delle ore saranno riconosciuti i crediti formativi. 
Gli incontri saranno mensili e si svolgeranno in questa pri-
ma annualità fino all’incontro residenziale del prossimo 
luglio. Il 10 febbraio si parla di “Dignità e socialità della 
persona umana” con Vincenzo Rosito, del Pontificio isti-
tuto teologico Giovanni Paolo II, Luciano Moia, giornali-
sta di Avvenire e don Paolo Salvini, vicedirettore della Ca-
ritas di Roma. Il 13 aprile “Bene comune” con Enrico Gio-
vannini, don Federico Tartaglia e suor Linda Pocher. Il 23 
aprile webinar “La finanza al servizio dell’ecologia integra-
le” con Andrea Montanino, Chief Economist & Sector Stra-
tegy and Impact Director di Cassa Depositi e Prestiti. L’11 
maggio “Sussidiarietà” con il sociologo Giovanni Moro e 
Giustino Trincia, direttore della Caritas di Roma; il 21 mag-
gio il webinar “La dottrina sociale e i temi della politica: 
la Chiesa sui media” con Antonello Carvigiani, giornali-
sta di TV2000. Per informazioni e iscrizioni c’è il sito web: 
www.diocesiportosantarufina.it.

L’INIZIATIVA

Ruzza e Ruffinatto

Il 13 gennaio 
all’«Auxilium», 
sede dei corsi, 
l’inaugurazione 
con don Ciotti, 
il saluto 
del pastore 
e della preside 
Ruffinatto; 
la relazione 
di Torresi

Le Porte sante nei Santuari dedicati alla Madonna 

«Siamo tutti protesi ad interrogarci: come possiamo fare per portare 
in questo territorio a tutte le donne e a tutti gli uomini, sorelle e fra-

telli, del nostro tempo la forza, la potenza, la certezza dell’incontro con il 
Redentore, con Cristo Signore, l’unico Salvatore, l’unico Liberatore dell’uo-
mo?». Così il vescovo Gianrico Ruzza ha indicato al cardinale Beniamino 
Stella il senso dell’anno mariano nei santuari diocesani, dove il pastore 
portuense ha aperto le Porto Sante, dopo l’avvio in cattedrale. A Santa Ma-
ria in Celsano, Madre della Consolazione, il 9 dicembre. E domenica scor-
sa al santuario di Nostra Signora di Ceri, Madre della misericordia, nella 
mattina e al santuario della Visitazione a Santa Marinella nel pomeriggio, 
dove ha accolto la professione perpetua di tre Ancelle della Visitazione.

Musica per il Natale  

«Nasce l’amore» è il tema del 
concerto che si terrà nella 

chiesa di Santa Maria Maggiore a 
Cerveteri il 22 dicembre alle 21. 
Un momento di musica e preghie-
ra organizzato dai cori della par-
rocchia omonima e di quella del-
la Santissima Trinità. I brani ese-
guiti verranno diretti da Alessio 
Piantadosi, con la collaborazione 
di Christian Proietti e Gianfranco 
Brannetti e con l’amichevole par-
tecipazione di Michelina Saggese, 
Enzo Valeri, Amedeo Ricci, Giovan-
ni Apuzzo, Maurizio Di Cosimo, 
Ambra di Cosimo e Flavio De Maio. 
La serata sarà presentata da Simo-
ne Arseni. L’evento vede la colla-
borazione del comune di Cervete-
ri e del rione “San Pietro-Frati”. A 

fare da filo conduttore per l’even-
to culturale in preparazione al Na-
tale è una frase di don Luigi Gius-
sani: «Un essere nuovo entra nel 
mondo, il mondo del Dio vero. Un 
essere nuovo in tutto il profilo del 
mondo, in quel luogo, fiorì». Per 
gli organici delle due comunità 
parrocchiali che animeranno la 
serata si tratta del risultato di una 
collaborazione nata nell’atmosfe-
ra della stagione sinodale, un per-
corso che ha visto anche la presen-
za della parrocchia di San France-
sco d’Assisi di Marina di Cervete-
ri, anche se in questa occasione 
non ha potuto essere presente. Si 
tratta dunque di un camminare 
assieme nell’animazione liturgica 
per annunciare con la musica Cri-
sto al mondo.

IL CONCERTO

Fondazione Roma a sostegno del «Bambino Gesù» 

L’ospedale pediatrico 
Bambino Gesù potrà 
contare su un nuovo ro-

bot per aiutare i bambini a tor-
nare a camminare e su un mac-
chinario essenziale per la dia-
gnostica avanzata dei tumori. 
Grazie alla donazione di 2,5 
milioni di euro della fondazio-
ne Roma la sede di Palidoro, Il dispositivo «Lokomat»

Con 2,5 milioni di euro 
la sede di Palidoro 
avrà un robot che aiuta 
la riabilitazione motoria 
e al Gianicolo arriverà 
un nuovo macchinario  
per diagnostica dei tumori

nel comune di Fiumicino, avrà 
in dotazione il dispositivo per 
la riabilitazione motoria e la 
sede centrale del Gianicolo, a 
Roma, disporrà della Pet-Tac di 
ultima generazione.  
«Ancora una volta la Fonda-
zione Roma si è dimostrata ge-
nerosa e lungimirante andan-
do a finanziare progetti dall’al-
to valore innovativo e assisten-
ziale», ha commentato il pre-
sidente del Bambino Gesù Ti-
ziano Onesti che spiega come 
l’attività clinica e quella scien-
tifica «risulteranno potenziate 
da questi due grandi progetti 
il cui completamento rappre-
senta una sfida per il nostro 
ospedale. Gli investimenti 
nell’innovazione tecnologica 
sono essenziali per garantire 

anche per il futuro la qualità 
e la sicurezza delle cure del no-
stro ospedale».  
“Lokomat”, il macchinario per 
il trattamento riabilitativo del-
le patologie congenite e acqui-
site del sistema nervoso e mu-
scolo scheletrico, migliora il 
cammino e rafforza l’autono-
mia del bambino con disabili-
tà neurologica. Ne è già presen-
te uno nella sede di Santa Ma-
rinella, anche questo ottenuto 
grazie a un precedente finan-
ziamento della Fondazione Ro-
ma. Il nuovo Lokomat V6 per 
la sede di Palidoro, obiettivo 
della nuova donazione, rappre-
senta un’evoluzione del mo-
dello precedente e andrà a po-
tenziare l’offerta assistenziale 
riabilitativa dell’ospedale.  

Il robot si adattata alla lun-
ghezza degli arti dei bambini 
durante la crescita, a partire 
dall’età di tre anni. Consente 
di controllare in tempo reale 
ogni fase del passo, supportan-
do e correggendo i movimen-
ti delle gambe dei piccoli pa-
zienti. È costituito da quattro 
componenti: il primo è l’eso-
scheletro indossato dal bim-
bo, il secondo è il tapis rou-
lant su cui si muove, il terzo è 
un sistema di alleggerimento 
pesi durante la deambulazio-
ne e il quarto è il sistema di 
realtà virtuale abbinato. In 
questo modo infatti, vedendo 
il proprio avatar, il bambino si 
immedesima in un percorso 
virtuale e con la logica del gio-
co è anche più motivato a se-

guire il percorso riabilitativo, 
spesso molto lungo. «Espri-
miamo la nostra più profonda 
soddisfazione – afferma il pre-
sidente della Fondazione Ro-
ma Franco Parasassi – per que-
sto nuovo importante inter-
vento ad alto tasso di innova-
zione a favore dell’ospedale 
Bambino Gesù, il più grande 
policlinico e centro di ricerca 
pediatrico in Europa con ben 
sei poli di ricovero e cura che 
coprono tutte le specialità me-
diche e chirurgiche, perché 
consolida e conferma una lun-
ga storia di collaborazione, che 
ha prodotto risultati di grande 
rilievo sotto il profilo dell’ag-
giornamento tecnologico per 
la diagnostica e per la riabili-
tazione dei bambini».


